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 NEWSLETTER  

MENSILE 03/2024              

NOTIZIE DALLE ASSOCIAZIONI  

TABELLE 

FINCO IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (PATENTE A CREDITI E 

DISPOSIZIONI DL 19/2024) -  LA PROPOSTA DI INSERIMENTO DI UNA TIPOLOGIA DI 

Il tema della Sicurezza in Cantiere è di vitale (mai aggettivo fu più adatto) importan-
za. Occorre su tale tema una riflessione a tutto tondo senza la quale possono susci-
tare perplessità misure di ulteriore carattere sostanzialmente burocratico come la 
patente a crediti, quando poi al contempo permane nel Codice dei Contratti - che 
come noto riguarda la maggioranza dei lavori che si eseguono ed è comunque di 
riferimento per i lavori privati - la grave norma che consente non solo la completa 
subappaltabilità dell'opera per le attività non prevalenti, ma anche la possibilità 
che l'appaltatore possa qualificarsi con i lavori subappaltati ad eseguire lavori pub-
blici senza averne le capacità (in sostanza senza averli svolti), conseguendo le rela-
tive attestazioni SOA. 
I ribassi, poi, tra appaltatore e subappaltatore sono ora, con il nuovo Codice, assolu-
tamente liberi (ed incontrollati).  
Tutto questo non ha a che fare con la sicurezza?!  
E’ evidente che consentire il subappalto della maggior parte dell’appalto, imponen-
do il massimo ribasso al subappaltatore, porterà il massimo profitto all’appaltatore e 
la mera sopravvivenza ai subappaltatori (le PMI che sono la spina dorsale economica 
e occupazionale della nazione), con buona pace della sicurezza e della qualità 
dell’opera, in una realtà che vede le stazioni appaltanti e le direzioni dei lavori in 
affanno e in perenne ritardo amministrativo. Ce lo avrebbe chiesto l’Europa? Fino ad 
un certo punto e comunque non per appalti sottosoglia! Ci saremmo aspettati una 
più coriacea difesa, a suo tempo, della equilibrata normativa nazionale anche da 
parte dell’Avvocatura dello Stato.  
La scelta o meno della subappaltabilità non può poi essere lasciata completamente 
alle Stazioni appaltanti che, peraltro, permangono in numero troppo elevato, e 
quindi non sempre con adeguate conoscenze tecniche, nonostante le apprezzabili 
linee guida di ANAC. Se non si sciolgono questi nodi frontalmente in contrasto con la 
sicurezza in cantiere, è inutile e colpevole piangere poi lacrime di coccodrillo… Ma, 
piuttosto che manifestare, occorrerebbe entrare con decisione nel merito di queste 
contraddizioni. Non si insisterà mai abbastanza: la garanzia della sicurezza (che co-
munque non può essere assoluta in quanto influenzata anche da comportamenti 
individuali in una certa misura incomprimibili) è nella qualificazione delle imprese e 
nella corretta remunerazione della catena degli affidamenti. Per quanto concerne 
più in dettaglio alcuni specifici punti del Decreto Legge 2 Marzo 2024, n.19 in parti-
colare l’Art. 29, FINCO ritiene che sia necessario:  
 
A) escludere dalle disposizioni sulla patente per le aziende e i lavoratori autonomi 

coloro che operano nei cantieri mobili o temporanei solo per fornitura di mate-
riale, o prestazioni intellettuali.  

B) Escludere dalle disposizioni sulla patente le aziende in possesso della certificazio-
ne UNI EN ISO 45001:2023 “Sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sul la-
voro” o aventi Modelli di organizzazione e di gestione di cui all’art. 30 del D.Lgs. 
81/08 s.m.i., considerati strumenti direttamente riconducibili a buone pratiche in 
termini di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.   
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C) Riflettere sul tema dell’esenzione per le imprese che abbiano l’attestazione SOA che è 
tema dirimente: se da un lato ciò può comportare problemi per alcune fasce di aziende, 
dall’altro è pur necessario individuare strumenti adatti allo scopo che si persegue. Ed in una 
normativa già ampiamente discrezionale, è auspicabile la maggior presenza possibile di cri-
teri di verifica automatici e di automatismi.  
Incentivare dunque l'ottenimento della certificazione SOA, attraverso ad esempio una atte-
stazione semplificata fino a lavori di importo inferiore ad una determinata soglia, con un 
costo minore a quello ordinario fissato normativamente, può essere una strada. In ipotesi di 
SOA semplificata a tariffa ridotta, le verifiche degli Organismi di Attestazione potrebbero 
interessare – previo accesso diretto delle SOA alle banche dati - limitati requisiti, per lo più di 
carattere generale e ricomprendenti anche requisiti/indicatori afferenti tematiche connesse 
alla sicurezza (ad esempio gli interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza vale-
voli per la riduzione del tasso INAIL di cui al Mod. OT23). 
D) Ritornare alla prima stesura dell'art. 27 comma 1 del Decreto Legislativo 81/08, che consi-

dera il numero di dipendenti e il possesso di macchinari di cantiere propri come criteri di 

qualificazione.  

E) Avere certezze sulle tempistiche e le modalità di decurtazione e sospensione della paten-

te, in particolare circa la definizione dei criteri e delle procedure. Prevedere altresì una mi-

gliore graduazione delle sanzioni.  

F) Evitare fuorvianti riferimenti ai contratti “comparativamente più rappresentativi”. Il con-

tratto deve essere quello che rispecchia la lavorazione da svolgere nel rispetto della libertà 

dell’impresa (se si tratta di installazione di impianti, deve essere Metalmeccanico, se si tratta 

di restauro di beni culturali, deve essere quello del restauro, etc. e le imprese non edili non 

possono essere ostaggio della unilaterale valutazione della congruità della manodopera – 

prodromica al rilascio del DURC - da parte delle Casse Edili), ma soprattutto ed in primo luo-

go, ci deve essere un contratto!  

La Federazione manifesta poi preoccupazione riguardo alla sospensione cautelativa, che 

può essere disposta dall’Ispettorato del Lavoro, della patente in caso di infortuni gravi prima 

dell'accertamento definitivo della responsabilità datoriale, viste le rilevanti conseguenze 

economiche per le imprese.  

Altrettanta perplessità desta la non proporzionalità dell'iter di recupero dei crediti persi 

rispetto al meccanismo di decurtazione. Sarebbe, in questo ambito, opportuno prevedere un 

coefficiente diverso per la decurtazione dei crediti, soprattutto in caso di infortuni, tenendo 

conto delle dimensioni aziendali e della storicità della stessa.  

FINCO ritiene altresì potenzialmente problematica la mancanza di accenno nel Decreto in 

merito a “come dialogheranno” l’INL e le ASL/ATS riguardo alle contestazioni delle violazioni 

che implicano la decurtazione dei crediti. Sotto questo profilo occorre assolutamente che 

venga rispettata la razionalizzazione e concentrazione dei controlli previsti dalla normativa, 

onde evitare che l’azienda subisca ispezioni a più ripresa da soggetti diversi (INAIL, INPS, ASL, 

Carabinieri, Ispettorato Lavoro, etc.). 

La Federazione auspica che, ad un anno data del provvedimento, ci si possa confrontare per 

un “tagliando” della normativa. 
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Confimi Industria, Confederazione dell’industria manifatturiera italiana e dell’impresa priva-
ta, e Confsal, Confederazione generale dei sindacati autonomi dei lavoratori, siglano il primo 
contratto nazionale multi-manifatturiero racchiudendo in un testo unico le basi delle relazio-
ni industriali per numerosi settori: dal tessile alla chimica, dalla plastica alla gomma, dall'ali-
mentare al legno-arredo (edilizia esclusa).  
 
Un nuovo contratto collettivo intersettoriale che, se da una parte contiene norme comuni a 
tutti i settori produttivi non già contrattualizzati, dall'altra declina le norme settoriali come 
l'inquadramento professionale, le tabelle salariali e l'orario di lavoro.  
 
A sottoscrivere il CCNIL il Presidente di Confimi Industria Paolo Agnelli e il Segretario Gene-
rale di Confsal Angelo Raffaele Margiotta. Presente all’evento anche il già ministro del Lavo-
ro, Cesare Damiano, secondo il quale l’innovativo CCNIL Confimi Industria-Confsal può costi-
tuire la base di un valido sistema di relazioni. Il contratto è un unicum sotto diversi punti di 
vista: è introdotta l’apertura alla partecipazione di un rappresentante dei lavoratori all'in-
terno del cda delle imprese, è valorizzato il titolo di studio dei dipendenti associato a deter-
minati livelli di inquadramento, e una grande attenzione è posta nelle definizioni del tratta-
mento economico (sia di base che globale) e nel favorire la contrattazione del premio di ri-
sultato. Ancora: l’eventuale possibilità di distribuire l'orario di lavoro su 4 giorni, di norma 
fissato a 36 ore, a parità di salario.  
 
Tra le particolarità, l'introduzione del contratto di rete tra più imprenditori con particolare 
attenzione alla co-datorialità. Confermata la contrattazione a due livelli, meno ingessata 
rispetto alle consuetudini, e novità in termini di calcolo di indennità per vacanza contrattua-
le. Infatti, in caso di mancato rinnovo del CCNIL, questa scatterà in automatico dal mese suc-
cessivo alla scadenza e sarà calcolata in percentuale al tasso inflattivo dell'anno precedente. 
Grande attenzione è dedicata anche alla cultura della sicurezza sul lavoro, mettendo al cen-
tro la persona e privilegiando la prevenzione, la formazione e gli investimenti nell'ambito in 
questione, anche tramite la promozione dei MOG-SGSL e la tutela legale dei preposti.  
"Una firma - sottolinea Paolo Agnelli presidente di Confimi Industria - che mette a terra uno 
dei capisaldi con cui è nata la Confederazione, ovvero la stesura di un contratto unico che 
semplifica e riduce il numero dei contratti attraverso l'adozione di norme intersettoriali ca-
ratterizzanti delle pmi della manifattura italiana". Conclude: "un contratto che va nella dire-
zione delle contrattazione di qualità, di lotta al dumping salariale e normativo".  
 
Anche il Segretario Angelo Raffaele Margiotta sottolinea che "il Contratto Confsal-Confimi 
Industria, rappresenta una nuova concezione moderna e avanzata della contrattazione di 
qualità. A favore del lavoratore ci sono innovativi istituti, come il preavviso attivo col quale 
l’azienda supporta il lavoratore nella sua ricollocazione; l’indennità di professionalizzazione, 
che riconosce la maggiore qualificazione del dipendente, e, unico esempio nel panorama 
nazionale, abbiamo stabilito per via contrattuale il salario minimo tabellare, e sottolineo ta-
bellare, di 9 euro orari. Questi sono solo alcuni esempi in cui si concretizza la massima tutela 
dei lavoratori destinatari del CCNIL sottoscritto". 
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CONFIMI INDUSTRIA E CONFSAL FIRMANO IL PRIMO CONTRATTO NAZIONALE MULTIMA-
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Pagina 4 Pagina 4 

Il 15 marzo u.s. si è svolta una riunione del Tavolo di Coordinamento Interministeriale dedi-
cato alle prospettive di ricostruzione dell’Ucraina. 
Per FINCO ha partecipato la Presidente Carla Tomasi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Garante per la protezione dei dati personali il 24 gennaio 2024 ha deliberato motu-proprio 

la soppressione del Dipartimento Affari Legali e di Giustizia e l’istituzione del Dipartimento 

Affari di Giustizia e di Sicurezza (DAGES) ed il Servizio Affari Legali (SAL) come unità organiz-

zative di primo livello. Effettuati, viene precisato, i dovuti passaggi sindacali interni…!.  

Queste modifiche al Regolamento però non hanno alcun riscontro sui reali problemi dei 

cittadini, quale quello delle telefonate indesiderate, di cui siamo tutti vittime più volte al 

giorno. E nonostante siano state introdotte normative e regolamenti mirati a proteggere i 

consumatori, l'efficacia delle misure applicate spesso lascia molto a desiderare.  

Il Garante della privacy sembra (è decliniamo al presente il verbo) incapace di affrontare con 

decisione il problema delle telefonate indesiderate. 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI: CONSIDERAZIONI FINCO 

TAVOLO INTERMINISTERIALE DI RICOSTRUZIONE DELL’UCRAINA (ROMA 15.03.024) 



Pagina 5 Pagina 5 

SI è svolta lo scorso 8 marzo la XII Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione alla quale ha 

partecipato il Direttore Generale FINCO, Dr. Angelo Artale e la Dr.ssa Claudia Cipriani, Uffi-

cio Studi di FINCO. 
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MAECI-MIMIT: XII CABINA DI REGIA PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE (ROMA 8.3.2024) 

Il Direttore Generale FINCO Angelo Artale saluta 
la Sottosegretaria agli Esteri Maria Tripodi 



Pagina 6 Pagina 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La giuria composta dal Dr. Ferruccio de Bortoli, dal 

Capo dell’Ufficio Legislativo MIMIT , Giulio Veltri, 

dalla Presidente ANIA, Bianca Maria Farina, dal Pre-

sidente del Premio Antitrust, Michele Ainis, dal Pre-

sidente Antitrust, Roberto Rustichelli e dalla Dr.ssa 

Chiara Fumagalli, Uni Bocconi . FINCO ha vinto il 

premio nella categoria associazioni di imprese, con il 

volume a firma del Direttore Generale Angelo Artale 

“Come è il bicchiere? L’enorme metà vuota tra com-

petenza, concorrenza e giustizia.” 
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PREMIO ANTITRUST A FINCO 2023 - PROGRAMMA CERIMONIA DI PREMIAZIONE (ROMA 

11.3.2024) 
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Lo scorso 5 marzo a Roma si è svolta una Tavola Rotonda tra la You Marketing, società orga-
nizzatrice e titolare del format di EDIL EXPO  2024 ed alcune delle numerose Associazioni di 
categoria che hanno deciso di supportare l’evento.  

Presenti, tra gli altri, delegati di CNA, FINCO, CONFARTIGIANATO, AIMI, INBAR, AIFIL e Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali.  

 L’incontro è stato l’occasione per fare il punto sulle varie attività da programmare, a breve e 
medio termine, per proiettare l’appuntamento di Roma come evento centrale nel panorama 
nazionale e internazionale delle fiere di settore.  

L’edizione 2024, in programma a Fiera di Roma dal 15 al 19 maggio, si preannuncia infatti 
assai ancora più ricco, sia dal punto di vista espositivo che anche per la partecipazione, in 
maniera sempre più coerente e sinergica, di associazioni di settore e categorie professionali.  

L’obiettivo è quello di declinare l’edilizia a 360°, dai produttori dei materiali alla messa in 
posa degli stessi, passando per la progettazione, la logistica e la distribuzione.  

Per AIFIL ha partecipato il Segretario Nazionale, Dr Claudi Rossi 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

AIFIL AD EDIL EXPO 2024 (ROMA 15-19 MAGGIO 2024) 

https://edilexporoma.it/2024/02/01/artigiani-e-piccole-imprese-edilexporoma-con-confartigianato/
https://edilexporoma.it/2023/12/21/lalbo-dei-gestori-ambientali-conferma-presenza/
https://edilexporoma.it/2023/12/21/lalbo-dei-gestori-ambientali-conferma-presenza/
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Partecipato ventennale di Confintesa a Roma, sotto la Presidenza di Massimo Visconti. Per 
FINCO ha partecipato il Direttore Generale , Angelo Artale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Segretario Generale Francesco Prudenzano con alcune personalità presenti tra le quali 
l’On. Maurizio Gasparri. Alle spalle il Presidente Confintesa Massimo Visconti. 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

VENTENNALE CONFINTESA ROMA 15.3.2024 



Pagina 9 Pagina 9 

Si è svolto a Roma lo scorso 15 marzo un Convegno organizzato da Fratelli d’Italia “Accordo 
Italialbania”  per la gestione dei flussi migratori. 

Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Angelo Artale e la Dr.ssa Claudia Cipriani 
dell’Ufficio Studi della Federazione. 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

CONVEGNO ACCORDO ITALIALBANIA (ROMA 15.3.2024) 
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Si è svolta lo scorso 26 marzo, da remoto,  la riunione in oggetto sulle attività di confronto 
della Piattaforma con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale,  Dr. Angelo Artale 

 

Iniziative volte alla modifica della normativa in materia di prelievo sui cosiddetti extraprofitti 
delle banche, al fine di favorire una politica fiscale progressiva e redistributiva –
Interrogazione n. 3-01083 Grimaldi (AVS) 

Nella seduta di mercoledì 20 marzo 2024, il Ministro dell'Economia e delle finanze, Giancarlo 
Giorgetti, ha risposto all’interrogazione in titolo nei seguenti termini: “gli onorevoli interro-
ganti fanno riferimento alla cosiddetta imposta sugli extraprofitti delle banche, imposta 
straordinaria sull'incremento del margine di interesse, introdotta nel 2023 in considerazione 
dell'incremento dei margini di profitto registrati nel settore bancario, il cui gettito avrebbe 
dovuto essere destinato a misure di sostegno per famiglie e imprese. 

Tuttavia gli onorevoli interroganti lamentano che l'effetto della predetta misura risulta signi-
ficativamente ridotto a causa della facoltà concessa ai suddetti soggetti di optare, in luogo 
del versamento dell'imposta, per l'accantonamento di una quota di utili a una riserva non 
distribuibile, con la finalità di garantire il rafforzamento della struttura patrimoniale dell'ente 
finanziario. Al riguardo, preme osservare che tale imposta, dopo le iniziali strumentali pole-
miche, è stata oggetto addirittura di plauso da parte degli osservatori internazionali, che 
hanno parlato di un modello italiano di ausilio alla capitalizzazione delle banche. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Governo se ritenga opportuno promuovere una revisio-
ne della disciplina in materia di prelievo sugli extraprofitti e di introdurre altre misure redi-
stributive e di giustizia fiscale. Al riguardo, sottolineo che l'introduzione di contributi straor-
dinari sugli extraprofitti, come quello oggetto dell'interrogazione o quello sull'energia, richie-
de un attento studio al fine di non incorrere nella scure del giudizio della Corte costituziona-
le. 

Analoga attenta attività istruttoria è richiesta per la definizione di imposte come quella sui 
servizi digitali, alla quale deve aggiungersi anche la valutazione attenta dei profili internazio-
nali. Invece, per quanto concerne le esigenze di redistribuzione citate dagli interroganti, ri-
cordo che l'Istat ha recentemente certificato che nel complesso le modifiche al sistema di 
tasse e benefici introdotte nel corso del 2023 hanno fatto registrare un aumento dell'equità 
nella distribuzione dei redditi disponibili. In proposito, anche la relazione sugli indicatori di 
benessere equo e sostenibile 2024 mostra che gli interventi del Governo hanno contribuito 
alla buona tenuta del tessuto sociale”. 

 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

RIUNIONE PIATTAFORMA GEOTERMIA (ROMA 26.3.2024) 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA N.3-01083 PRESENTATA DALL’ON. GRIMALDI (AVS) ED 
ALTRI SUL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO E GLI ALTRI EXTRAPROFITTI DELLE BANCHE 
(ROMA 19.03.2024) 
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L’On. MARCO GRIMALDI (AVS) ha affermato che la riforma fiscale, senza risorse, si tradurrà 
in ulteriori tagli dei servizi. È ora di rivedere le disposizioni in merito agli extraprofitti delle 
banche, con quei soldi si possono finanziare tante questioni. 

 GRIMALDI, ZANELLA, BONELLI, BORRELLI, DORI, EVI, FRATOIANNI, GHIRRA, MARI, PICCOLOT
TI e ZARATTI. — Al Ministro dell'Economia e delle Finanze. —  

Per sapere – premesso che: negli ultimi tempi il sistema tributario italiano, disattendendo i 
dettami costituzionali, è diventato fortemente regressivo anche a causa di politiche fiscali 
che, favorendo i ceti più abbienti, ne hanno sensibilmente ridotto la capacità redistributi-
va, amplificando le diseguaglianze sociali; contemporaneamente, nei primi nove mesi 2023 il 
settore bancario nel nostro Paese ha segnato oltre 16 miliardi di euro di utili netti, l'80 per 
cento più dell'anno precedente; dai comunicati ufficiali principali istituti di credito quotati, 
come Intesa Sanpaolo, Unicredit, Banco Bpm, Bper, Monte dei Paschi di Sie-
na, Mediobanca, Popolare di Sondrio e Credem, emerge che gli stessi hanno registrato nel 
corso del 2023 utili per 23 miliardi di euro; l'aumento del margine d'interesse, nel primo 
semestre del 2023, ha superato del 60 per cento quello del 2022, determinato soprattutto 
dalla decisione della Banca centrale europea di incrementare i tassi di interesse dallo 0,5 per 
cento al 4,50 per cento, generando un aumento dei costi del denaro per famiglie e imprese; 
il sistema bancario italiano, nell'uniformarsi a tali decisioni, ha applicato i rialzi dei tassi solo 
sui finanziamenti, portandoli dal 2,13 per cento al 4,76 per cento, lasciando pressoché inva-
riati gli interessi riconosciuti ai depositanti, determinando nell'ultimo biennio una crescita 
della rata mensile dei mutui a tasso variabile del 50 per cento; l'incremento degli utili delle 
banche definiti «extraprofitti» ha indotto nel 2023 il Governo a imporre al settore un'impo-
sta straordinaria del 40 per cento sulla parte del «margine di interesse», che va oltre il 10 
per cento in più della stessa voce relativa all'esercizio 2021; il gettito, stimato intorno ai 4 
miliardi di euro, sarebbe stato destinato a misure di sostegno per famiglie e imprese; è 
tuttavia intervenuta una disposizione che concedeva la facoltà di destinare l'importo al 
rafforzamento della struttura patrimoniale, con il risultato che i grandi fondi d'investimen-
to internazionale si divideranno il 60 per cento di quei 28 miliardi di euro di extraprofitti, 
senza alcun beneficio per la collettività; il taglio del cuneo fiscale è stato fino a oggi finanzia-
to in disavanzo, ma per essere messo a regime occorre individuare ulteriori entrate fiscali, 
così come ai fini del finanziamento del welfare sarà necessario cambiare la struttura attuale 
del prelievo, nonché rivedere le disposizioni in merito agli extraprofitti delle banche –: se il 
Ministro interrogato non ritenga urgente promuovere una revisione della disciplina sul pre-
lievo sugli extraprofitti delle banche e introdurre altre misure redistributive e di giustizia 
fiscale, al fine di porre un freno alle crescenti disuguaglianze e, allo stesso tempo, di finanzia-
re il taglio del cuneo fiscale, il Servizio sanitario nazionale e la piena occupazione nella transi-
zione ecologica. (3-01083) 
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Commissione Attività produttive, commercio e turismo (X) - Sull'impatto dell'efficientamento 
energetico sulle imprese del settore dell'energia. - Interrogazione a risposta immediata in 
Commissione n. 5-02171 Squeri (FI-PPE).  

Nella seduta di mercoledì 20 marzo 2024 la Viceministra Vannia Gava ha risposto all'interro-
gazione in titolo nei seguenti termini: "Come ricordato dall'Onorevole interrogante, la Di-
rettiva sulla prestazione energetica nell'edilizia, cosiddetta «Case Green», è stata approvata 
lo scorso 12 marzo dal Parlamento europeo. Il completamento dell'iter è previsto per il pros-
simo 12 aprile in occasione della riunione del Consiglio ECOFIN. 
La Direttiva introduce dei criteri per la riduzione generale dell'impatto del consumo energeti-
co in ambito edilizio, ed ha fissato al riguardo degli obiettivi temporali progressivi fino al 
2050, data da considerare come traguardo finale in vista del raggiungimento della neutralità 
climatica in tale settore. I parametri stabiliti variano a seconda della tipologia di edifici, di-
stinguendo tra quelli di nuova costruzione e quelli che necessitano di interventi e di ri-
strutturazione, quelli residenziali e quelli non residenziali. Ad esempio, per l'obiettivo inter-
medio del 2030, si prevede di abbattere di almeno il 16 per cento, l'energia primaria media 
utilizzata, e di ristrutturare il 16 per cento degli edifici non residenziali con le peggiori presta-
zioni. La Direttiva dispone inoltre di eliminare gradualmente i combustibili fossili nelle fun-
zioni di riscaldamento e di raffreddamento entro il 2040. 
Sul tema dell'efficientamento energetico del parco immobiliare pubblico e privato, il MASE 
ha attivato un tavolo di lavoro già a partire dal mese di agosto 2023 con l'obiettivo di elabo-
rare proposte concrete e condivise per il raggiungimento degli sfidanti obiettivi di efficienza 
energetica previsti dal PNIEC. Il mandato del tavolo è l'individuazione delle misure necessa-
rie per conseguire gli obiettivi fissati, valutandone al contempo l'impatto energetico, emissi-
vo ed economico e in modo da garantire una transizione energetica equilibrata in grado di 
ottimizzare il rapporto tra costi e benefici per la collettività e per lo Stato. 
Oltre al MASE partecipano attivamente ai lavori del tavolo altri Ministeri, come il Ministero 
dell'economia e delle finanze, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero 
della cultura, nonché altre Amministrazioni quali ENEA, GSE, RSE, ISPRA e Invitalia. Ad oggi è 
stato elaborato un quadro conoscitivo del parco immobiliare in termini di numerosità, tipo-
logia e consumi di energia molto dettagliato che ha consentito di effettuare le prime stime 
sul volume degli investimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti dalle nuove 
direttive «Case green» ed «Efficienza Energetica». Si rammenta al riguardo che la nuova di-
rettiva sull'Efficienza Energetica, entrata in vigore già nello scorso mese di ottobre 2023, pre-
vede l'obbligo per gli Stati Membri di riqualificare almeno il 3 per cento l'anno della superfi-
cie degli edifici pubblici. 
Il tavolo sta inoltre elaborando una serie di misure volte ad accompagnare il processo di ri-
qualificazione energetica degli edifici tenendo conto dell'esigenza di mobilitare maggiori 
risorse private attraverso il ricorso a nuovi strumenti finanziari, alla promozione dei contratti 
di prestazione energetica (cosiddetti EPC), alla crescita delle imprese dei servizi energetici 
(cosiddetti ESCO). In parallelo, sono partiti i lavori per valutare puntualmente le ricadute 
economiche e occupazionali del pacchetto di misure che si prevede di attivare per la riquali-
ficazione energetica degli edifici e, più in generale, per il raggiungimento degli obiettivi del 
PNIEC. 
Entro la conclusione dei lavori del tavolo, previsti per il prossimo mese di maggio, si potran-
no avere elementi quantitativi più dettagliati. Tuttavia, si può anticipare che la nuova politica 
per l'efficientamento degli edifici avrà un impatto significativo per la crescita del settore del-
le costruzioni e dell'impiantistica, nonché più in generale sulle imprese di servizi energetici.". 
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L'On. Mazzetti (FI-PPE), replicando, ringrazia la rappresentante del Governo e si dichiara 
soddisfatta della risposta. Fa presente che sapere che il Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica ha attivato un tavolo di lavoro già dallo scorso agosto sul tema dell'efficien-
tamento energetico del parco immobiliare pubblico e privato infonde una certa tranquillità a 
tutti quei proprietari di immobili e addetti ai lavori che guardano con molta preoccupazio-
ne all'evolversi delle politiche europee in materia. Evidenzia che il settore in questione è 
trainante per l'economia del Paese e invita a proseguire sulla linea adottata nella fase post-
superbonus, sottolineando come il predetto superbonus abbia certamente svolto una fun-
zione in parte positiva, ma anche come sia contraddistinto da gravi ombre, soprattutto per 
chi si è trovato a non poter più cedere i relativi crediti. 
 

Conclude auspicando che la recente proposta di legge a sua prima firma recante disciplina 
delle agevolazioni fiscali per gli interventi di incremento dell'efficienza energetica e della 
sicurezza antisismica degli edifici (C. 1291) possa rappresentare un inizio per intervenire in 
materia, in modo che l'efficientamento energetico degli edifici proceda di pari passo con 
quello sismico e idrico e che il sistema di incentivazione sia direttamente proporzionale ai 
livelli di efficientamento raggiunti, nonché inversamente proporzionale al reddito del benefi-
ciario. 

SQUERI, MAZZETTI e CASASCO. — Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:  

la direttiva Energy performance of building directive (EPBD), meglio nota come «direttiva 
Case green» è stata approvata dal Parlamento europeo e approderà il 12 aprile 2024 al Con-
siglio Ecofin, per l'approvazione definitiva; secondo la Commissione Ue, per realizzare gli 
obiettivi della EPBD negli Stati dell'Unione saranno necessari 152 miliardi di euro di investi-
menti extra all'anno.  

Talune risorse sono accantonate (Fondo sociale per il clima, Fondi di coesione), tuttavia gli 
Stati dovranno ricorrere a risorse aggiuntive proprie; nel quadro di sintesi della bozza di 
Pniec trasmessa a Bruxelles nel giugno 2023 è previsto che il residenziale rappresenti il 52 
per cento, del totale dei risparmi attesi –: quali impatti avrà sulle imprese dei settori dell'e-
nergia e delle costruzioni la nuova politica di efficientamento energetico degli edifici. (5-
02171) 
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PRESENTAZIONE CASEITALY EXPO (ROMA 25.3.2024) - MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY—SALA DEL PARLAMENTINO. 

Il Direttore Generale ICE, Dr. Lorenzo 
Galanti sulla sinistra; a seguire l’Avv. 
Amedeo Teti, Capo Dipartimento per le 
Politiche per le Impese MIMIT; la Presi-
dente CASEITALY, Laura Michelini ; la 
Dr.ssa Francesca Alicata, SIMEST ed il 
Dr. Angelo Artale. Direttore Generale 
FINCO, come Moderatore 

Per maggiori informazioni: 

 
https://www.FINCOweb.org/
presentazione-fiera-caseitaly-expo
-roma-25-3-2024-presso-mimit/ 

Da sinistra Fabio Ga-
sparini, Presidente 
ASSITES;  Nicola Forna-
relli, Presidente ACMI; 
Davide Lenarduzzi, AD 
PROMOBERG e Fabio 
Montagnoli,  Presiden-
te PILE. 
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La nuova manifestazione, organizzata dall’Associazione Caseitaly e Promoberg, società che 
gestisce la Fiera di Bergamo, dopo le collettive in stile road show andate in scena gli scorsi 
anni per il mondo patrocinate da Acmi, Anfit, Assites, Pile con FINCO, riunisce dal 12 al 14 
febbraio 2025 le cinque realtà, rendendo strutturale e stabile un sistema che mette in vetrina 
le eccellenze italiane dei componenti tecnici dell'involucro edilizio, settore fondamentale per 
il mondo delle costruzioni (nuove o da riqualificare) e per il Pil del nostro Paese. Un evento 
business to business “verticale” unico nel suo genere, che abbina all’ampia area espositiva 
con tutte le novità e le innovazioni del settore un nutrito calendario di eventi formativi.  
  
Dal 12 al 14 febbraio 2025 alla Fiera di Bergamo debutta Caseitaly Expo, nuova manifesta-
zione di caratura internazionale riservata agli operatori della filiera dell’involucro edilizio, 
sia delle nuove costruzioni che di quelle da riqualificare. L’appuntamento è organizzato 
dall’Associazione Caseitaly e da Promoberg (Fiera Bergamo), e rende stabile a strutturale 
un format che, sotto forma di evento collettivo e multicanale, è stato messo in scena negli 
scorsi anni in diverse fiere anche internazionali con il patrocinio delle associazioni Acmi, An-
fit, Assites e Pile e della Federazione FINCO. Acmi riunisce i produttori di porte e portoni per 
uso civile, commerciale ed industriale, e dei componenti accessori finalizzati a completarli e 
integrarli; tutela la finestra made in Italy, garantendo che siano rispettati i criteri di qualità, 
sicurezza, di tutela dell’ambiente e risparmio energetico; Assites si dedica esclusivamente 
alla tutela e alla crescita degli operatori del settore tende, schermature solari e chiusure tec-
niche oscuranti; Pile riunisce invece i principali produttori e installatori di lattoneria edile con 
lo scopo di diffondere la conoscenza dello stato dell’arte del settore; la Federazione Indu-
strie Prodotti Impianti Servizi e Opere Specialistiche per le Costruzioni e le Manutenzioni 
(FINCO) raggruppa invece 40 Associazioni, per un totale di 16.000 imprese, 140.000 dipen-
denti e circa 36 miliardi di fatturato aggregato. Proprio le cinque realtà rappresentative dei 
fondamentali settori merceologici produttori del Made in Italy d’eccellenza hanno avverti-
to l’esigenza di incrementare sensibilmente la loro quota, in particolare per quanto riguar-
da l’export, ed hanno quindi sposato in toto il nuovo progetto organizzato dall’associazio-
ne Caseitaly e da Promoberg Fiera Bergamo. Ciò consentirà di riunire e mettere in vetrina, 
all’interno di un progetto “verticale” B2B unico nel suo genere, le eccellenze Made in Italy 
del settore dei componenti tecnici dell'involucro edilizio, dando così merito e valore alle mi-
gliaia di imprese e ai loro operatori, ad oggi non pienamente riconosciuti.  
 

Le due anime di Caseitaly Expo: esposizione e formazione 
Caseitaly Expo avrà due anime, costituite dall’area espositiva, sia in area interna (due padi-
glioni e galleria centrale, per un totale di 16mila metri quadrati) che in area esterna, a cui 
si somma il nutrito calendario di eventi collaterali, tra cui seminari e work shop, di scena 
nei padiglioni e presso il Centro Congressi della Fiera. Tra gli stand delle imprese espositrici, 
le migliaia di operatori e buyer attesi a Bergamo da tutta Italia e dall’estero potranno con-
frontarsi con i professionisti e gli esperti, per toccare con mano le migliori produzioni  
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e le novità di un settore che ha la capacità di innovarsi continuamente. I forum consentiran-
no invece di approfondire tematiche che stanno molto a cuore alle varie realtà della filiera. 
Caseitaly Expo chiamerà a raccolta le migliori realtà e i potenziali clienti interessati a cono-
scere gli ultimi sviluppi e le innovazioni per i loro progetti e a condividere con fornitori ed 
esperti competenze tecnologiche attraverso la consulenza e il supporto in ogni fase dell’atti-
vità, dalla progettazione alla produzione e alla distribuzione del prodotto. Il Centro Congressi 
della Fiera di Bergamo è composto da una sala da 440 posti e da salette polifunzionali. La 
Fiera è dotata inoltre di un parcheggio da 2.400 posti auto (co servizio Telepass), una sala 
ristorante, un self-service da 220 posti e diversi punti ristoro. 
La Fiera di Bergamo: centro espositivo e congressuale all’avanguardia e collocato ottima-
mente  
Tra i plus di Caseitaly Expo  vi sono le caratteristiche e la collocazione del centro espositivo e 
congressuale del capoluogo orobico, al centro di una delle macroregioni più importanti (in 
ogni ambito) a livello mondiale, e collocata ottimamente sullo scacchiere della mobilità 
nazionale ed europea: l’autostrada A4 Milano-Venezia, le stazioni ferroviarie (Bergamo e 
Seriate) e l’aeroporto internazionale “Il Caravaggio” (BGY), che collega Bergamo con oltre 
140 destinazioni in tutta Europa, Medio Oriente e Nord Africa, distano una manciata di chilo-
metri dalla Fiera di via Lunga. Nei tre giorni della manifestazione sarà in funzione un servizio 
navetta (gratuito) che collegherà a/r la Fiera con l’aeroporto BGY e con la stazione ferrovia-
ria di Bergamo, in linea con le tante azioni intraprese da Promoberg Fiera Bergamo per la 
tutela ambientale e la sostenibilità 
Interventi 
Davide Lenarduzzi, Amministratore delegato Promoberg: “Con Caseitaly Expo, il nostro Pae-
se si dota di un nuovo punto d’incontro e confronto privilegiato e di altissimo profilo, all’in-
terno di un mercato che vuole toccare con mano prodotti e soluzioni d’eccellenza Made in 
Italy. Ma a Bergamo ci sarà spazio anche per la produzione di aziende straniere riconosciute 
per la qualità del proprio lavoro. Una manifestazione quindi internazionale, verticale ed effi-
cace, con al centro gli operatori che ogni giorno, con tanta passione e professionalità, danno 
un valore aggiunto unico alla filiera delle costruzioni. Visto il settore e le tante tematiche che 
lo stesso propone, Bergamo e la sua Fiera sono il luogo ottimale, sia perché tutto quello che 
riguarda l’edilizia (in tutte le sue varie componenti) è di casa a Bergamo, sia per le caratteri-
stiche e la collocazione ottimale in tema di logistica e mobilità del nostro centro espositivo e 
congressuale, oggetto tra l’altro di recenti interventi in tema di sostenibilità, sicurezza e inno-
vazioni tecnologiche. Il progetto, nel promuovere la qualità del settore, vuole facilitare gli 
scambi tra gli operatori e sviluppare interesse e attrattività anche tra le nuove generazioni, 
per alzare ulteriormente il già elevato livello qualitativo e sostenere un opportuno ricambio 
generazionale. Dai primi riscontri abbiamo avuto segnali molto positivi verso la nostra nuova 
manifestazione, il che ci sprona a incrementare ulteriormente gli sforzi e le collaborazioni”. 
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Laura Michelini, Presidente Associazione Caseitaly e Direttore generale Anfit: “Caseitaly, il 
format multicanale d’internazionalizzazione delle imprese italiane del settore dei componenti 
tecnici dell’involucro edilizio, arriva finalmente in Italia. Dopo il successo delle varie manife-
stazioni all’estero fra il 2018 e 2019, a gran voce promuoviamo una manifestazione che si 
terrà in Italia, per la precisione a Bergamo, perché è proprio all’interno del nostro Paese che 
deve partire la conoscenza, la cultura e l’utilizzo dei prodotti Made in Italy, apprezzati ed 
utilizzati in tutto il mondo, tanto per la tecnologia quanto per il design”. 
 
Promoberg Fiera Bergamo - in breve 
Costituita a Bergamo nel 1984 con lo scopo di organizzare fiere e manifestazioni specifiche a 
sostegno dello sviluppo economico, sociale e culturale del territorio orobico, Promoberg è 
una delle più dinamiche realtà italiane del sistema fieristico e Mice. L’assemblea dei soci 
vede protagonisti ben quindici realtà, in rappresentanza del mondo associativo economico 
del territorio orobico: dagli industriali ai commercianti, dagli artigiani agli agricoltori, fino al 
mondo del terziario e dei servizi. La società gestisce da sempre la Fiera di Bergamo, poliva-
lente centro espositivo e congressuale, oggetto di un recente, quanto corposo, programma 
di interventi e aggiornamenti tecnologici, che lo hanno reso tra i più innovativi e sostenibili 
del nostro Paese, consentendo di accogliere nel migliore dei modi gli espositori e i visitatori. 
Il calendario fieristico 2024 di Promoberg Fiera Bergamo è composto da una trentina di fiere, 
tra cui diverse di caratura internazionale, e comprende manifestazioni dedicate sia al grande 
pubblico (B2C) che agli operatori di settori e filiere specifiche e particolarmente specializzate 
(B2B), come nel caso di Caseitaly.  
 

Fiera di Bergamo, come arrivarci – Bergamo, capolavoro italiano 
Tra i plus dell’offerta di Promoberg Fiera Bergamo vi è la sua ‘centralità e quella di Bergamo 
all’interno di una delle macroregioni più importanti (in ogni ambito) a livello mondiale, collo-
cate ottimamente sullo scacchiere della mobilità nazionale ed europea. Il centro espositivo e 
congressuale è facilmente raggiungibile con ogni mezzo. Servito direttamente dalla Linea 1 
del trasporto pubblico locale (Atb) e dalla tangenziale di Bergamo (seguire indicazioni Fiera) 
è ad una manciata di chilometri dall’autostrada A4 Milano-Venezia (uscita Bergamo per chi 
proviene da Milano; uscita Seriate per chi proviene da Venezia), dalla stazione ferroviaria di 
Bergamo (dalla quale si può usare la navetta oppure la linea 1 dell’Atb) e dall’aeroporto in-
ternazionale “Il Caravaggio” (BGY), dal quale si può utilizzare la navetta o, se si preferisce, il 
taxi. In particolare, la vicinanza tra la Fiera e l’aeroporto BGY rappresenta un unicum nel 
panorama fieristico europeo, collegando Bergamo con oltre 140 destinazioni in tutta Europa, 
Nord Africa e Medio Oriente. Infine, ma non meno importante, chi partecipa agli eventi in 
Fiera Bergamo ha anche la grande opportunità di poter contare sullo straordinario patrimo-
nio storico, artistico e culturale della Città dei Mille e del suo territorio, conosciuto in tutto il 
mondo per il suo importante tessuto economico d’eccellenza, ma sempre più anche quale 
meravigliosa meta turistica e culturale da vivere a 360 gradi. Nel 2023, insieme a Brescia, 
Bergamo è stata Capitale italiana della Cultura. 
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Venerdì 22 marzo 2024 è stata un'occasione straordinaria per 
Assites!  
Il nostro Presidente, Fabio Gasparini, e il Direttore, Roberta 
Gaggioli, sono stati invitati a prendere parte al meeting azien-
dale organizzato dalla nuova azienda associata Stella Srl, nella 
suggestiva cornice della masseria Villa San Giovanni a Taranto.  
   
Un evento di rilievo nel settore delle tende, delle schermature 
solari e delle chiusure tecniche, che ha visto la partecipazione 
di circa 170 operatori provenienti dalla Puglia, dalla Basilicata, 
dalla Calabria, dalla Campania, dal Molise e dalla Sicilia.  
   
È stata un'opportunità unica per condividere idee, prospettive 
e conoscenze con altri professionisti del settore, contribuendo così a promuovere l'innova-
zione e l'eccellenza nel mercato.  
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Lo scorso 7 marzo a Roma si è svolto un Convegno organizzato da Assoverde sul tema in og-
getto. 

Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale 
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Dall’esperienza dell’UX120 Condizioni Generali di Vendita, il documento diventato guida di 
riferimento per tutte le transazioni commerciali delle aziende dei settori dei Pannelli e degli 
Elementi Grecati, e dopo l’uscita degli UX121 e UX122, UNICMI grazie al lavoro della divisio-
ne AIPPEG, mette a disposizione altri due nuovi documenti tecnici: UX123 Raccomandazioni 
per il montaggio delle lamiere grecate e dei pannelli metallici coibentati UX124 Istruzioni per 
l’ispezione e la manutenzione delle coperture e delle pareti in pannelli metallici coibentati e 
in lamiere grecate I documenti sono scaricabili gratuitamente dai Soci UNICMI e da tutti gli 
utenti registrati.  

Per maggiori informazioni di seguito il link per accedere al documento: 

https://www.FINCOweb.org/unicmi-altri-due-nuovi-documenti-su-lamiere-grecate-e-pannelli
-metallici-coibentati/ 

 

 

L’Unione Produttori italiani Viteria e Bulloneria UPIVEB con sede a Milano entra  in FINCO. 

Per maggiori informazioni https://www.FINCOweb.org/upiveb/ 
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UNICMI/AIPPEG: ALTRI DUE NUOVI DOCUMENTI SU LAMIERE GRECATE E PANNELLI ME-
TALLICI COIBENTATI 

UPIVEB ENTRA IN FINCO 
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IL CONTRATTO DI MUTUO  - TRIBUNALE DI FERMO 
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Per maggiori informazioni visita il sito  https://fincacademy.it/ 
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FINCACADEMY—PROGETTO DI FORMAZIONE FINCO 
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Di seguito il link alla pagina dell'iniziativa  

I comparti interessati sono: 
 
Involucro Edilizio;  
Infissi in Alluminio, Pvc e Legno; 
Zanzariere, schermature solari ed oscuranti; 
Maniglieria ed accessori, 
Porte, portoni, civili ed industriali, chiusure tecniche; 
Lattoneria; 
Articoli in Gomma e Materie Plastiche;  
Materiali da Costruzione; 
Piastrelle e Lastre in Ceramica per Pavimenti;  
Rivestimenti, Pietre e Marmi;  
Rubinetti e Valvole; 
Prodotti Chimici, Fibre Sintetiche e Artificiali;  
Prodotti in Metallo 
 

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione  
sarà prolungato fino a tutto il 10 aprile p.v. 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

ICE/CASEITALY/FINCO A BIG FIVE 5 EGYPT (25-27 GIUGNO 2024) 

https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2021/Q1/052
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Una tabella sorprendente.  

Al netto degli interessi saremmo i più virtuosi. 

 

FONTE: IL SOLE 24 ORE 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

TABELLA: DEBITO PUBBLICO, DIMINUZIONE RECORD PER L’ITALIA  
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Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiorna-
mento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ operativo da oggi il nuovo Sportello BLOCKCHAIN-FINCO dal link di seguito riportato: 
https://cardinal.solar/sportello-blockchain-FINCO/ 
 
 

 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.FINCOweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 
BIM 
Al fine di favorire la digitalizzazione nel settore delle Costruzioni, UNI ha nel tempo sviluppa-
to la norma UNI 11337 (Edilizia ed opere di ingegneria civile—Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni), divise in varie parti. 
Al fine di favorire una visione complessiva della norma nelle sue diverse articolazioni, è stata 
elaborata la Guida alle norme per le costruzioni digitali - La parte 0 della UNI 11337. 

 
Scaricabile dal link https://www.uni.com/wp-content/uploads/BrochureBIM2024-1.pdf 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

NEWSLETTER FINCO N.03/2024 

SPORTELLO 
BLOCKCHAI

N 

NUOVO SPORTELLO BLOCKCHAIN—FINCO 

 

AGGIORNAMENTO NORME UNI 

UNI 

https://www.uni.com/wp-content/uploads/BrochureBIM2024-1.pdf


Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 

NEWSLETTER FINCO 

N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-
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125 parole. 
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del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 
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 ACMI 
 AEFI 
 AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDU-

STRIA 
 AIFIL 
 AIMI 
 AINIS MICHELE, PRESIDENTE PREMIO ANTI-

TRUST 
 AIPEG 
 ALBO NAZIONALE DEI GESTORI AMBIENTALI 
 ALICATA FRANCESCA, SIMEST 
 ANIA 
 ANFIT 
 ANSAG 
 ANTITRUST 
 ASSITES 
 ARTALE ANGELO, DG FINCO 
 ASSOVERDE 
 PROMOBERG 
 BONELLI ANGELO, ON. 
 BORRELLI FRANCESCO EMILIO, ON. 
 BUCCI FABRIZIO, AMBASCIATORE D’ITALIA A 

TIRANA 
 CALIENDO STUDIO 
 CARIOTI FAUSO, VICEDIRETTORE DI LIBERO 
 CASASCO MAURIZIO, ON. 
 CASEITALY 
 CIPRIANI CLAUDIA, UFF.COMUNICAZIONE 

FINCO 
 CONFARTIGIANATO 
 CONFINTESA 
 CONFSAL 
 CNA 
 CREA 
 DAMIANO CESARE, GIÀ MINISTRO DEL LAVO-

RO 
 DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 
 DE BORTOLI FERRUCCIO, GIORNALISTA 
 DI SANTO DARIO, PRESIDENTE FIRE 
 DORI DEVIS, ON. 
 ECO DI BERGAMO 
 ESPOSITO MARIO, PROF.M UN.SALENTO E 

LUISS GUIDO CARLI 
 EVI ELEONORA, ON. 
 FARINA BIANCA MARIA,PRESIDENTE ANIA 

 FILINI FRANCESCO, ON. 
 FINCACADEMY 
 FINCO 
 FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 
 FOTI TOMMASO, ON. 
 FIPER 
 FIRE 
 FRATELLI D’ITALIA 
 FRATOIANNI NICOLA, ON. 
 FUMAGALLI CHIARA, UNI BOCCONI 
 GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 
 GALANTI LORENZO, DG ICE 
 GASPARINI FABIO, PRES.ASSITES 
 GASPARRI MAURIZIO, ON. 
 GHIRRA FRANCESCA, ON. 
 GRILLO MICHELE, PROF. UNV CATTOLICA 

SACRO CUORE EX COM. AGCM 
 GRIMALDI MARCO, ON. 
 ICE 
 IL SOLE 24 ORE 
 INBAR 
 ISTAT 
 KELANY SARA, ON. 
 KEPOS 
 LANZI CRISTINA, ISTAT 
 LENARDUZZI DAVIDE, AD PROMOBERG 
 MALAN LUCIO, SEN. 
 MARI FRANCESCO ON. 
 MARGIOTTA ANGELO RAFFAELE, SEGRETARIO 

GENERALE CONFSAL 
 MAZZETTI ERICA, ON. 
 MICHELINI LAURA, PRESIDENTE CASEITALY 
 MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN 

ITALY 
 MIMIT 
 MONTAGNOLI FABIO, PRES. PILE 
 PIANTEDOSI MATTEO, MINISTRO DELL’INTER-

NO 
 PICCINETTI PIETRO, AEFI 
 PICCOLOTTI ELISABETTA, ON. 
 PILE 
 PROCACCINI NICOLA, EURODEPUTATO  
 PRUDENZANO FRANCESCO, SEGRETARIO 

GENERALE CONFINTESA 
 RIGHINI WALTER, PRESIDNTE FIPER 
 ROSSI CLAUDIO, SEGRETARIO NAZIONALE 

AIFIL 
 RUSTICHELLI ROBERTO, PRES ANTITRUST 
 SIMEST 
 STELLA SRL 
 SQUERI LUCA, ON. 
 STUDIO CALIENDO 
 TETI AMEDEO, AVV. CAPO DIP.PER LE POLITI-

CHE PER LE IMPRESE MIMIT 
 TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 
 TRIPODI MARIA, SOTTOSEGRETARIA AGLI  

ESTERI 
 UNI 
 UNI BOCCONI 
 UNICMI 
 YOU MARKETING 
 VELTRI GIULIO, CAPO UFF LEG.MIMIT 
 VISCONTI MASSIMO, PRESIDENTE CONFINTE-

SA 
 ZANELLA LUANA, ON. 
 ZARATTI FILIBERTO, ON. 
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